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Avvertenza 

I passi delle opere in latino e in volgare qui pubblicati sono di volta in volta 
citati con riguardo a manoscritti, incunaboli e cinquecentine, mediante l’indi-
cazione delle carte. Le traduzioni italiane quando riprese da edizioni moderne 
sono specificatamente indicate, in assenza di riferimenti bibliografici sono da 
intendersi come opera dell’autore. Si rispetta di solito la grafia originale dei 
vari testi (ivi compresi i tituli); si è tuttavia proceduto ad apportare razionaliz-
zazioni (interpunzione, uso di maiuscole, numeri arabi, ecc.) per rendere più 
fruibile e perspicua la lettura delle fonti.



Introduzione

UN EROISMO DOMESTICO

Tra Medioevo e Rinascimento nella produzione artistica si svi-
luppa il modulo delle Donne Famose o Illustri, gallerie muliebri 
rappresentate a figura intera stante, quali exempla virtutis, debitrici 
delle Neufes Preuses, pendant del più diffuso canone degli Uomini 
Famosi o Illustri derivato dai Neuf Preux. Al di là di alcune deroghe, 
come ad esempio la presenza delle eroine bibliche, le protagoni-
ste appartengono all’antichità, con particolare riguardo al mondo 
romano e, quasi sempre, esprimono una valenza simbolica non 
esplicitamente dichiarata, suggerita piuttosto dall’impiego di deter-
minate fonti, dalla tradizione iconografica e dai tituli, che servono 
a illustrare le immagini e guidano alla comprensione del significa-
to. I modelli di virtù sono offerti all’imitazione delle donne, figlie, 
madri e soprattutto mogli, alla meditazione e all’emulazione della 
committente. Le eroine esemplari sono raffigurate negli arredi delle 
nobili dimore (cassoni, spalliere, letti, lettucci, deschi da parto, ecc.) 
attestando che la sfera domestica sembra riservata per lo più a un 
pubblico femminile. La concezione dell’abitare, dunque, non si ri-
solve nel risiedere, ma piuttosto nel vivere i ruoli familiari attraverso 
simbologie e allusioni, trasformando la casa in un luogo di memorie 
antiche. Si tratta di mobili parlanti volti a un’efficace comunica-
zione, libri illustrati con una prospettiva morale, ma anche oggetti 
riservati all’ostentazione di casta. Pitture e arredi si rivolgono per lo 
più all’edificazione della giovane donna che, nella camera da letto, 
trova modelli dell’epoca classica, ma, in qualche caso, anche dello 
sposo che, dedito alla politica e alle armi, conforma il suo percorso 
a quello di Teseo, Alessandro Magno, Scipione l’Africano, ecc.

La sfera pubblica è invece destinata soltanto agli eroi, le “idee 
politiche” sono dunque indirizzate ai governanti, apostrofati attra-
verso le iscrizioni apposte che, sul modello antico de viris illustribus 
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rilanciato dall’opera del Petrarca, presentavano uomini di stato e 
condottieri come simboli di virtù. D’altronde, nel periodo storico 
trattato, il mondo delle donne era ancora distante da quello maschi-
le, relegato appunto all’ambito familiare e caratterizzato dal misco-
noscimento sociale e politico. La parità di genere era un orizzonte 
ancora lontano, anche se alle figlie dei notabili non era del tutto 
preclusa una formazione letteraria. Nell’autunno del Medioevo, 
Christine de Pizan, nella Città delle dame, rivendica per le bambine 
eguali diritti all’educazione. Se fossero state affidate a maestri com-
petenti, avrebbero potuto capire e apprendere altrettanto bene ri-
spetto ai bambini. L’essere confinate a un perimetro esclusivamente 
domestico impedisce quell’esperienza più ricca e varia che è alla 
base di una personalità libera e completa.

Il volume, in un’ottica risultante dallo studio degli elementi filo-
logici connessi alla ricezione, rivolge un’attenzione ai profili femmi-
nili protagonisti della cultura senese, offrendo a varie istanze disci-
plinari, tradizione classica, arte, letteratura, archeologia, storia, una 
serie vastissima di soggetti presenti nei cicli figurativi tra Quattro 
e Cinquecento. Traspare l’inesausta vitalità dei modelli antichi in 
un ambito meno indagato, con una ricchezza di proposte e di temi 
tali da suscitare ammirazione per una cultura come quella senese in 
un periodo di grande fervore. I saggi, ispirati al rigore filologico e, 
allo stesso tempo, aperti alle prospettive più moderne della ricer-
ca, intendono illustrare l’ininterrotta presenza degli autori classici 
attraverso uno studio specifico delle fonti antiche, medievali e uma-
nistiche, insieme con uno scavo ampiamente innovativo di larghi 
settori della letteratura senese, in latino e in volgare. In particolare, 
nell’ambito della cultura umanistica si diffonde l’uso di rappresen-
tare i ‘classici’ attraverso la mediazione di volgarizzamenti, traduzio-
ni dal greco al latino, commenti redatti dai vari editori. Elemento da 
ponderare nell’analisi delle fonti è dunque la loro contaminazione 
che avviene per il tramite delle note di corredo all’opera letteraria o 
dell’ispiratore della tematica rappresentata. La successione dei sag-
gi riuniti, al di là della disamina iconografica di una serie di dipinti e 
della sequela di eroine proposte, intende rimarcare il riuso dei testi 
che si caratterizza per il progressivo allontanamento dall’originale, 
attuato attraverso libertà versorie, rifacimenti, centoni.
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Naturalmente tutta questa materia, in buona parte ancora poco 
conosciuta, assume un forte significato di attualizzazione politica, 
civile e sociale. La ricerca effettuata permette di raccordare figure 
antiche, moduli ideologici e morali in un rapporto di grande sugge-
stione tale da illuminare, al di là delle contingenze storiche, la vita 
della città di una luce nuova, che potrà riverberarsi in futuro anche 
su altri domini inesplorati nei quali il contatto con la tradizione clas-
sica avviene spesso in forme non ancora adeguatamente definite.
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